
Duecento persone 
ad ascoltare Adriano
Sofri che presentava 
il suo libro sull’amico e
leader del ’68 trentino

RENZO M. GROSSELLI

Non dal detto, ma dal visto e avverti-
to, la figura di Mauro Rostagno - uno dei
leader del Movimento studentesco
trentino del ’68, sociologo poi ammaz-
zato dalla mafia a fucilate - era soprat-
tutto un ragazzo, e poi un uomo, che
amava l’amore e quindi la vita in tutte
le sue dimensioni. E che la sua di vita
la perse proprio correndo dietro que-
sto amore, che stavolta era diretto al-
la gente, a tutta la gente, siciliana so-
prattutto, piagata da quella immonda
schifezza che si chiama mafia. Che
Mauro Rostagno, con quella leggerez-
za che gli era tipica, sfidava da quella
sgangherata televisione di Trapani, pri-
ma di rientrare, alla sera, in quella co-
munità per il recupero dalle tossico-
dipendenze che aveva creato con la
sua compagna e altri amici. Ieri a Tren-
to, per ricordarlo parlando del libro
appena giunto nelle librerie, «Reagì
Mauro Rostagno sorridendo», Sellerio,
c’era il suo compagno di battaglie po-
litiche, in Lotta Continua e nel Movi-
mento in generale, e grande amico 
Adriano Sofri.
Era piena all’inverosimile la Sala della
Fondazione Caritro, forse 200 perso-
ne vi erano stipate ieri. Certamente
per l’amore e il rispetto dei presenti
per la figura di Mauro Rostagno. Ma
anche perché Lotta Continua prima di
un movimento politico, di una idea, è

stata e continua ad essere una fede e
comunque una consolidata rete di pro-
fonde amicizie. C’erano tutti ieri, ma
proprio tutti coloro che attraversaro-
no insieme a Trento quel momento po-
litico, dentro o attorno a quel movi-
mento, e la sala era colma di docenti
universitari, politici ed ex politici, sin-
dacalisti, operai. E tante donne, tante,
con o senza le caratteristiche profes-
sionali che abbiamo elencato. L’intro-
duzione è toccata a Marco Boato e a
lui sono seguiti i saluti del sindaco di
Trento Alessandro Andreatta, di Vin-
cenzo Calì, Roberto De Bernardis, San-
dro Schmid e Renato Mazzolini, docen-
te di Storia della scienza al Dipartimen-
to di Sociologia dell’Università di Tren-
to. Quest’ultimo ha ricordato come sia
ancora difficile, oggi (una sua propo-
sta non è stata accettata dalle autori-
tà accademiche) mettere su quella uni-
versità che era anche la sua, una lapi-

de che ricordi Rostagno. Trento è cam-
biata dal 1968. Ma non del tutto. 
Poi, la proiezione di tre filmati in cui si
vedeva Rostagno tornato a Trento nel
febbraio del 1988 per ricordare, con
compagni ed amici, i vent’anni dalla
nascita di quel Movimento studente-
sco di cui lui non era stato il leader più
sagace, teoricamente il più ferrato, ma
uno dei più coraggiosi e certamente il
più amato di tutti. «Affermavamo - rac-
contava allora Rostagno che solo qual-
che mese dopo avrebbe perso la vita
- nel modo più totale il nostro diritto
di vivere. Iniziammo a farlo mangian-
do libri». E poi: «Ne sono venute solo
cose buone», affermazione in parte cor-
retta con una successiva: «Non abbia-
mo vinto. Per fortuna». Il Rostagno vi-
talista, per molti versi giustizialista, il
Rostagno che continuava ad amare.
Quindi Adriano Sofri: «Sorrido all’idea
che ci sia una discussione sulla pro-

posta di dedicare una lapide a Rosta-
gno qui a Trento. Ad Erice l’altro ieri
gli hanno dedicato una piazza. Il tito-
lo del mio libro lo ho rubato alla com-
pagna di Mauro, Chicca Roveri. E so-
no certo che anche Mauro avrebbe sor-
riso a questa cosa. Una coincidenza,
forse, ma noi siamo qui a parlare di lui,
di noi e di quei tempi mentre ad Hong
Kong un altro straordinario movimen-
to studentesco oggi scuote la Cina».
Allora non fu tutto giusto, ma non fu
certamente nemmeno tutto sbagliato.
Sofri ha poi voluto ricordare la situa-
zione di solitudine in cui Mauro Rosta-
gno si trovava in quei tempi, in quei
mesi della sua lotta contro la mafia:
«Intraprese un corpo a corpo con la
mafia trapanese, che al tempo era “la
Mafia”. Lui aveva quasi lasciato la sua
comunità e intrapreso da solo quella
lotta, quasi pensasse che tutti gli altri
non fossero preparati a capire cosa

era davvero Cosa nostra. E alla fine sa-
peva che stava giocando col tempo.
Pensate, pochi mesi prima era stato
qui a Trento e ci aveva parlato della
sua comunità di recupero, non dicen-
do nulla della sua lotta contro la ma-
fia». L’ossimoro sarebbe la profonda
leggerezza di Mauro Rostagno. «Lo uc-
cisero perché la sua vita era la totale
negazione di quella schifezza di vita
che i mafiosi portano avanti». Tre col-
pi di fucile, poi fu finito a distanza rav-
vicinata da alcuni colpi di una calibro
38.
Mauro Rostagno in uno dei filmati pre-
sentati su quella rentrée del 1988 a
Trento, dice che il movimento del ’68
fu un «innamoramento collettivo». La
sua vita, probabilmente, fu un innamo-
ramento continuo: per gli uomini e le
donne, la gente e la natura, la vita stes-
sa. E morì come era vissuto, «reagì sor-
ridendo».

RICORDO
Ucciso

dalla mafia

NO ALLA LAPIDE

Sorrido all’idea che non si
accetti di dedicargli  
una lapide nella sua Facoltà 
E ne sorriderebbe pure lui

Adriano Sofri Adriano Sofri mentre racconta del suo amico Mauro Rostagno in una sala Caritro gremita di gente

La causa |  Accolte le richieste dell’automobilista

Investì pneumatico in austostrada
il conto del carrozziere all’A22
L’autostrada del Brennero è stata condannata a risarcire
2.055 euro ad un automobilista che danneggiò la vettura
investendo un a carcassa di pneumatico di camion finita
in mezzo alla carreggiata. L’incidente risale al 20
novembre del 2012. 
L’automobilista, proprietario della Opel Astra
danneggiata, ha citato in giudizio l’Autostrada. L’A22 si
è difesa sostenendo il caso fortuito, espressamente
previsto dal codice civile, «atteso il continuo
monitoraggio effettuato dall’ente concessionario sulla
strada e il fatto che la situazione di pericolo non era
immediatamente conoscibile né eliminabile con
immediatezza». In giudizio un tecnico dell’A22 aveva
testimoniato spiegando che su quella tratta operano 14
addetti in modo che ci siano sempre uomini in servizio,
di giorno e di notte. Insomma, l’autostrada è monitorata
con assiduità anche se certo non si può controllare a
vista ognuno dei 314 chilometri del tracciato.
Il giudice però ha condannato la società a pagare il
conto del carrozziere. Questo perché in giudizio
Autobrennero non avrebbe portato prova di aver
adottato una diligenza  e un controllo tali da garantire
un intervento tempestivo.

La denuncia |  Immortalato dalle telecamere a Cognola, gli agenti delle volanti lo bloccano in viale Verona

Ruba all’edicola, subito fermato
Un buon investigatore, si sa,
deve avere intuito e un buon
colpo d’occhio. Sicuramente
doti che non mancano agli
agenti delle volanti che ieri
mattina sono intervenuti a
Cognola, a seguito della
segnalazione di un furto
subito dal titolare
dell’edicola e rivendita
tabacchi della piazza del
paese. Dopo aver visionato
le immagini delle telecamere
a circuito chiuso, che
ritraevano quattro giovani
prendere a calci il
distributore automatico di
sigarette, mentre stavano
rientrando in questura per
esaminare meglio i
fotogrammi, in viale Verona
l’attenzione degli agenti è
stata attirata da una figura
che è subito sembrata loro
familiare.
Si sono così fermati,
bloccando quel ragazzo che
stava salendo sull’autobus
alla fermata di fronte
all’Oviesse: e si sono
ritrovati davanti proprio ad
uno dei quattro ragazzi che
nelle ore precedenti avevano
colpito l’edicola di Cognola.
Ogni dubbio è stato fugato
solo negli uffici della
questura quando, messo di
fronte a prove inoppugnabili,
il giovane - un 22enne
albanese residente in città -
ha dovuto capitolare.
È stato denunciato in stato
di libertà per furto
aggravato: assieme ai tre
amici, nella notte aveva
utilizzato la stessa tecnica
che qualche giorno fa era

costata una denuncia anche
ad altri due connazionali:
quella di prendere a calci i
distributori fino a farli
«sputare» contanti e
prodotti. I quattro sono
riusciti ad andarsene con
oltre 150 euro in moneta e
una decina di pacchetti di
sigarette.
Non è chiaro se nel
gruppetto potessero essere
presenti anche i due
coetanei e connazionali del
22enne - un 19enne ed un
20enne che erano stati allo
stesso modo denunciati a
piede libero - ma è possibile
che tutti possano fare parte
di una stessa cerchia di
amici o quantomeno
conoscenti. Non è comunque
da escludere che non vi
siano legami tra i due ed i
quattro e che l’idea di
aggirarsi per le vie di Trento
e sobborghi prendendo a
calci distributori per
raccattare qualche soldo o
qualche cosa di
monetizzabile come le
sigarette, possa essere
diventata «apprezzata»
grazie al semplice
passaparola.
Resta comunque il fatto che
da giorni gli edicolanti non
possono dormire sonni
tranquilli: quello di Cognola
è l’ennesimo attacco alle
rivendite con
danneggiamenti ai
distributori: nel mirino
soprattutto quelli più datati,
più facili da colpire e
alleggerire di quelli di più
recente costruzione.

Controlli sulle strade

Tre patenti ritirate
CARABINIERI

Sono state tre le patenti ritirate tra domenica e lunedì e tra
lunedì e ieri, dai carabinieri della compagnia di Cles,
impegnati in una serie di controlli per garantire la sicurezza
stradale. All’alba di ieri il primo dei tre ad essere
«pizzicato» è stato un giovane solandro, fermato e trovato
alla guida con un valore di alcol nel sangue pari a 1,7 mg/l,
oltre tre volte il limite consentito: titolo di guida sospeso e
auto sequestrata. A Cavedago qualche ora dopo un 80enne
si è addirittura rifiutato di sottoporsi all’alcoltest, con la
patente che gli è stata quindi ritirata seduta stante. L’uomo
aveva invaso la corsia di marcia opposta, facendo finire a
terra un centauro (per lui fortunatamente ferite lievi).
All’alba di oggi, poi, a Taio un 50enne nordafricano ha
ugualmente rifiutato di sottoporsi all’alcoltest, venendo
così immediatamente «appiedato».

A Trento in ClarinaIL LUTTO

Stroncato da infarto a 41 anni
Verranno celebrati domani pomeriggio alle 16 nella
chiesa di San Carlo, in Clarina a Trento, i funerali di
Alessandro Trombin, il 41enne stroncato lunedì da un
malore mentre si trovava in casa, nel popolare
quartiere della zona sud del capoluogo.
La scomparsa di Alessandro ha destato profondo
dolore in tutto il quartiere e nella comunità
parrocchiale, che Trombin assieme a tutta la sua
famiglia frequentava assiduamente.
L’uomo, che viveva con la famiglia, era stato trovato già
purtroppo privo di vita nel proprio letto dalla madre
l’altro ieri mattina: vano era stato l’intervento dei
soccorritori del 118 giunti dal vicino ospedale.
Alessandro lascia nella più profonda incredulità la
mamma Miresy con Valerio, il papà Filippo ed il fratello
Gianluca.

AVVISO DI GARA N. 10/2014 – CIG 5806482C84
Autostrada del Brennero S.p.A. ha indetto una procedura aperta per il servizio bien�

nale di pulizia delle stazioni autostradali e pertinenze varie della Società.

L’importo complessivo a base d’appalto ammonta ad euro 3.545.805,92. 

Presentazione offerte: entro le ore 12:00 del giorno 07/11/2014. 

Apertura offerte: il giorno 12/11/2014 alle ore 09.300 presso la sede della Società.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggio�

sa, ai sensi dell’articolo 83 del D.Lgs. n. 163 del 2006.

Il bando di gara è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in da�

ta 16 settembre 2014, ed è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Re�

pubblica Italiana.

Il bando integrale e gli elaborati tecnici potranno essere visionati e acquisiti gratui�

tamente on�line sul sito internet della Società o mediante richiesta scritta alla So�

cietà – Direzione Tecnica Generale – Ufficio Gare e Contratti. 

Trento, lì 16 settembre 2014 L’AMMINISTRATORE DELEGATO

dott. ing. Walter Pardatscher
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AUTOSTRADA
DEL BRENNERO S.p.A.

Via Berlino, 10 � 38121 TRENTO
Telefono 0461/212611 � Telefax 0461/234976

www.autobrennero.it

La solitudine
di Mauro
Rostagno

l'Adige 21Trento mercoledì 1 ottobre 2014


